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IL ROTARY CLUB
PUTIGNANO
HA VENTI ANNI

Venti  anni di  incontr i ,  di  confront i  di  idee e di
esperienze, di  azioni,  di  r isul tat i  forse non sempre
clamorosi specie se considerati singolarmente, ma
senz'altro significativi nel loro insieme e diversità,
contraddistinti DALL'AMICIZIA PER IL SERVI-
RE, DAL SERVIRE CHE DA AMICIZIA.

Questo album vuole essere un col lage di  vent i
anni di ricordi di piccole iniziative, di tanti momenti
ed occasioni di esaltante e spesso commovente fatti-
va aggregazione umana, nella speranza che non ser-
va soltanto come raccolta di cose del passato che
non hanno pirì nulla da dire, o peggio ancora, come
carta da archivio.

Anche i semplici ricordi di servizi resi e di per-
sone conosciute ed ascoltate, possono stimolare ad
un magg iore  impegno ro ta r iano.

Questo è quanto noi ci auguriamo.

Peppino Dormio
Presidente in carica



ROTARY CLUB
PUTIGNANO

ROTARY CLUB
PUTIGNANO



CONSIGLIO DIRETTIVO

I ' r es i den te

Dott .  Prof ' .  Franco de Bernardis

l ' . 1 ' .  d i  P a s t  P r c s i d c n l

Dot t .  Anse lmo  Camic i a

V i c e  [ ' r e s i d e n t e

Dot t .  V i t o  L i ppo l i s

C o n s i g l i e r c  S e g r e t a r i o

Dot t .  G iovann i  Se r i o

Cons ig l i c r c  Teso r i c r c

Do t t .  G iuseppe  Con teg ìacomo

C  o n s ì g l i e r e  P r e l ' e t 1 o

T .  Co l .  Pao lo  Lombard i

C o n s i g ì i e r e

Dott .  Blanco Casszrno

Cons ig l i e re

Do t t .  N i co l i ì  de  Be l l i s

( l ons ig l i c r c

Avv .  F i l i ppo  de  M icco l i s  Ange l i n i

UFF IC IO  SEGRL ,TL ,R IA

Do t t .  ( ì i o vann i  Sc r i o

V i a l e  S l a z i o n c .  l 6  -  T e l e l .  7 1 1 . 0 2 9

R I U N I O N I

O g n i  m e r c o l e d ì .  o r e  2 0

R i s t o r a n t c  ( N i r o r .  P u t i g n a n o

v i r  L .  P i n t o  -  T e l e l . 7 l 1 . , 1 2 I

SOMMARIO:

P rese ntazio ne

A t l o  cos t l t u t l vo

E. lcnco dci  soci  fbndator i

Commiss ion i

C ronaca  r i un i one  de l  27 - l l - 1968

Ca lendano  pe r  un  anno

Recuper i  facr l i

Calendar io rotar iano

REDATTORE

D o t l .  N i c o l a  D c  B c l l i s

ROTARY CLUB
PUTIGNANO

Fondato  i l  9  Ot tobre  1968
C  I - L J I ]  P R O V V I S O R I C )

190" DISTRETTO - ITALIA

/-1 .

Lt presenuamo

Si è costituito il Rotary Club di Putignano, racco-
gliendo cari amici del territorio comprendente le citta-
dine di Alberobello, Castellana GroÍte, Locorotondo,
Monopoli, Noci, Putignano e Turi.

Siamo gli ultimi nati della bella e nobíle Famiglia
Rotariana Pugliese efaccíamo parte del I9A' Distretto.
È con commozione che partecipiamo la lieta notizia
che tanto ci onora!

Siamo grati al Club Padrino di Bari Centro per la
generosa cessione del territorio; siamo riconoscenti al
Governatore Avv. Giuseppe Zaccara, che tanto ha con-
tribuito ad agevolare la nostra costituzione; ringra:ia-
mo il Presidente della Commissione distrettuale per lo
sviluppo del Rotary Aw. Emmanuele Quarta per la
brillante azione svolta in nostrofavore; infinita rimane
la gratitudine al Dott. Luigi Serio perché è stato I'ani-
matore del nostro Club e ci conforta con la sua notevo-
le e provata esperienza rotariana; diciamo grazie a tut-
ti coloro che con tanta amabilitò hanno collaborato
auÍorevolmente ad aiutarci.

La nostra sede sociale è a Putignano ed il nostro
territorio raccoglie rare bellezze della natura, distribui-
te tra le colline ed il mare. Le nostre cittadine sono
I'espressione più alta della laboriosità e della tenacia
della Gente di Puglia.

E noi chi siamo? Trentaquattro amici, tutti dediti
ad attività tradizionali e moderne! Siamo tutti presenti

fattivamente nella societò con Ie nostre professioni al
senizio dell'umanitò-

Le Categorie più importanti che caralferizzano
I'ambiente della nostra zona sono tulte largamente
rappresentate ed è pb questo che accanto ad illustri
agricoltori ci sono egregi industriali, che con awocati
di chiarafama siedono uomini di alta cultura classica
e contemporanea, che coi medici di provata bravura si
allineano esperti dirigenti di enti sociali.

La tradizionalità delle nostre attività cleriva dai
nostri padri che, nel loro lempo, furono i rivoluzionari

. { i l i  G r a l i c h c  A .  D E  R O I I | R T I S  &  I :  S . p . A .
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Ci presentiamo {seguiro tallo 1" pu,t.)

.fondatori di quelle basi morali, sociali ed economiche
sulle quali si è innestaÍo lo sli luppo delle nostre con-
trade, oggi vessillifere di una equilibraÍa realtà di mo-
dernità e di progresso.

E per tutto ciò che il nostro Ctub ha scelto un ardi-
to programma ed un tema che ha conte titolo 11 Pro-
gresso.

Vogliamo entrare nella vita rotariana portando lo
stesso.fenore delle nostre azioni proJèssionali. Deside-
riamo perciò usare il Rotary Club come palestra in cui
a.ffinare le conoscenze, esercitare meglio le possibilità
di tufti noi, rallorzare le capacitò produttive del nostro
cenello e delle nostre anime, onde poter piit unitamen-
te assolvere i doveri che I'umanità attende da noi.

Lo Statuto della Famiglia Rotariana cÌ pone un
obbligo imprescindibile: quello di Servire. Noi siamo
pronti e preparali ad accettarlo!

La nostra non è solo una promessaformale di ac-
cettazione; noi abbiamo calorosamente gradito I'onore

concessoci di appartenere a qltesto nobile Consesso In-
ternazionale, lieti di poÍer meglio continuare la nostra
opera di padri e di uomini nell 'amitizia rolariana.

Consideriamo l ' impegno di essere Rotariani cone
un avvenimento importante nella nostra esistenza di
persone prowedute di senso moderno e dotaÍe di quello

spirito di <galantomismot che se può sembrare anti-
quato è sempre meravigliosamente attuale.

Così ci siamo presentati!

Forse abbiamo peccato di orgoglio e di ciò implo-
riomo perdono. Però non abbiamo mancato di sinceri-
tà e se questa è una virtu, essa costituisce la veraJ'onte
di proJbnde amicizie.

Noi chiediamo a tutti i Rotariani il perntesso di
chiamarli Amici. Grazie, grazie con tutta la devozione
del nostro cuore per I 'onore e la gioia che ci vengono
così generosamente accordati.

Per ciascuno di noi un augurio: divenire ogni gior-

no di più degno Rotariano!

FRANCO DE BERNARDIS

ATTO COSTITUTIVO

L'anno mi l lenovecentosessantot to,  addì  9 (nove)  del
mese di ottobre, su invito diramato dai <promotori> uffi-
cialmente riconosciuti per precedente benestare e gradi-
mento allo <studio della Iocalità> redatto dal Rappresen-
tante Speciale del Governatore Dott. Luigi Serio, rotaria-
no appartenente al R. Club di Bari-Ovest, da parte del Go-
vernatore stesso del 190" Distretto - Italia del Rotary Inter-
national, Avv. Giuseppe Zaccara di Potenza, Signori:

Dott. Prof. Franco De Bernardis di Putignano, Dott.
Avv.  F i l ippo De Miccol is  Angel in i  d i  Put ignano,  Dot t .
Anselmo Camic ia d i  Monopol i ,  Dot t .  Giuseppe Contegia-
como di Putignano, Dott. Vito Lippolis di Alberobello,

presi gli opportur-ri accordi con i l Presidente del R.
Club di Bari, padrino del nuovo costituendo Rotary Club,
Dot t .  Nicola D'Amat i .

allo scopo di addivenire alla formale costituzione del
Rotary Club di Putignano sul territorio comprendente
I 'area urbana ed extraurbana dei  Comuni  d i  Monopol i ,
Castellana Grotte, Putignano, Turi, Noci, Alberobello e
Locorotondo della Provincia di Bari, all 'uopo ceduto dal
R. Club di Bari col voto unanime del suo Consiglio diretti-
vo e della sua Assen-rblea, tenutisi rispettivamente i l 10 e i l
l7 settembre 1969 ín Bari in conformità del disposto di cui
all 'articolo XIV, $ 4 del loro Statuto,

si sono riuniti, sotto la presidenza del Dott. Nicola
D'Amati assistito con le funzioni di Segretario dal Dott.
Luigi Serio, presenti altresì i rotariani Dott. Avv. Emma-
nuele Quarta, Presidente della Commissione Distrettuale
per  I 'espansione del  Rotary,  Dot t .  Luig i  Jacobìn i  e Dot t .
Avv. Alfonso Sicil iani, entrambi past - president,
Grand'Uff. Saverio Contegiacomo, tutti del Rotary Club
di  Bar i .

i sottelencati Signori Soci Fondatori del nuovo costi-
t r . rendo Club:  Angel in i  De Miccol is  Dr .  Giovanni ,  Cale l la
Rag. Arcangelo, Camicia Dr. Anselmo, Cassano Dr. Blan-
co, Cerasi Dr. Notaio Luigi, Chiarolla Dr. Avv. Giuseppe,
Console Dr.  Avv.  Carmine,  Contegiacomo Dr.  Giuseppe,
Contegiacomo Dr.  Roberto,  De Bel l is  Dr .  Avv.  Mar io,  De
Bel l is  Dr .  Nicola,  De Bel l is  Dr .  Vincenzo,  De Miccol is
Angel in i  Dr .  Avv.  F i l ippo,  De Bernardis  Dr.  Franco,  De
Robertis Dr. Alessandro, Di Gennaro Dr. Prof. Ciro, Dor-
mio Dr. Alberto, Francavil la Dr. Avv. Angelo, Giampor-
caro Dr. Gaetano, Gigante Dr. Vet. Giuseppe, Lambo Dr.
Michele,  L ippol is  Dr .  Vi to,  Lombardi  T.  Col .  Paolo,  Mez-
zapesa Dr. Prof. Pietro, Pagliarulo Dr. Giuseppe, Picella
Dr.  Francesco,  Piscont i  Dr .  Prof .  Giovanni ,  Pugl iese Dr.
Fil ippo fu Giuseppe, Ramunni Dr. Prol. Mario, Rossani
Sig. Antonio, Serio Sig. Ambrogio, Serio Dr. Giovanni, Si-
mone Dr. Ing. Enranuele Franco, Sorino Dr. Angelo,

tutti domicil iati e residenti nel territorio del nuovo
cost i tuendo Club,

per esaminare, discutere ed approvare la costituzione
del  Club,  lo  Statuto ed i l  re lat ivo Regolamento e in f ine
eleggere i l Consiglio Direttivo per questo scorcio di anno
sociale rotariano che si chiude al 30 Giugno 1969.

Su designazione del Presidente Dr. D'Amati i lavori
dell 'Assemblea si svolgono sotto la Direzione del past -
Presidente Dr. Avv. Alfonso Sicil iani particolarmente
competente sia come professionista sia come rotariano.

Al termine dei lavori, condotti con somma perizia ed
eleganza dall 'Avv. Sicil iani, I 'Assemblea all 'unanimità e
con calore ha approvato lo Statuto del Rotary Internatio-
nal ed i l Resolamento.
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l l  presidente Prof. Franco de Bernardis porge i l  suo caloroso saluto ai gradit i  ospit i

l l  momento  p iù  a t teso

de l la  sera ta :  la  conse-

gna del la "CARTA,, al

nostro presidente da

parte del Governatore

Aw. Giuseppe Zaccara



DT. GIOVANNI ANGELINI DE MICCOLIS
RAg. ARCANCELO CALELLA
DT. ANSELMO CAMICIA
Dr. BLANCO CASSANO
Dr. Notaio LUICI CERASI
Avv. GIUSEPPE CHIAROLLA
Aw. CARMINE CONSOLE
Dr. GIUSEPPE CONTECIACOMO
Dr. ROBERTO CONTEGIACOMO
Avv. MARIO DE BELLIS
DT. NICOLA DE BELLIS
Sig. VINCENZO DE BELLIS
DT. FILIPPO DE MICCOLIS ANGELINI
Prof-. FRANCO DE BERNARDIS
Sig. ALESSANDRO DE ROBERTIS
Prof.  CIRO DI GENNARO
Dr. ALBERTO DORMIO

2 LUGLTO T969
Avv. GIOVANNI DE BERNARDIS
PTof. PASQUALE DE SALVIA
Avv. FRANCESCO GIAMPORCARI
Aw. PASQUALE LONGO
Prof. FRANCO RICCIARDIELLO

18 FEBBRAIO I97O
Dr. FRANCESCO ELEFANTE
Sig. CIUSEPPE ERAMO
Rag. PIERO GUARNIERI
DT. CIUSEPPE MACINA
DT. VINCENZO MARTELLI
Rag. LUIGI LIPPOLIS
Dr. VITO PALAZZO

25 FEBBRAIO I97O
Ing, DOMENICO STEFANACHI
Dr. GIUSEPPE DORMIO

9 SETTEMBRE 1970
Dr. COSIMO DE TOMMASI

14 OTTOBRE 1970
Dr. CARLO COVARELLI

22 MARZO 1972
Dr. FRANCO AMORUSO
Dr. NICOLA CAVALLO
RAg. RAFFAELE CNISCI
Dr. DONATO INTONTI

8

SOCI FONDATORI

LE COOPTAZIONI

Avv. ANCELO FRANCAVILLA
Dr. GAETANO GIAMPORCARO
DT. GIUSEPPE CIGANTE
DT. MICHELE LAMBO
Dr. VITO LIPPOLIS
T. Col. PAOLO LOMBARDI
Prof. PIETRO MEZZAPESA
DT. CIUSEPPE PACLIARULO
DT. FRANCESCO PICELLA
Prof. GIOVANNI PISCONTI
DT. FILIPPO PUGLIESE fu GIUSEPPE
Prof. MARIO RAMUNNI
Sig. ANTONIO ROSSANI
Sig. AMBROGIO SERIO
Dr. GIOVANNI SERIO
Dr. Ing. EMANUELE FRANCO SIMONE
Dr. ANGELO SORINO

Padnno

(FRANCESCO PICELLA)
(cIovANNr PrscoNTr)

(FTLTPPO PUGLTESE)
(CIUSEPPE GIGANTE)
(MARIO DE BELLIS)

(PAOLO LOMBARDT)
(NICOLA DE BELLTS)

(SANDRO DE ROBERTTS)
(FRANCO DE LEONARDTS)

(GIUSEPPE CHIAROLLA)
(FRANCO DE BERNARDIS)

(FILIPPO DE MICCOLIS ANGELINI)

(ARCANGELO CALELLA)
(FRANCO DE BERNARDiS)

(BLANCO CASSANO)

(GIUSEPPE DORMIO)

(ANSELMO CAMICTA)
(NICOLA DE BELLIS)
(GIUSEPPE GIGANTE)

(FRANCO DE BERNARDIS)



28 }/.ARZO 1973

Dr.  DOMENICO ARGESE
4 APRILE 1973
Dr. FRANCESCO FORMICA

I5 MAGGI O Ig74
Dr. GUIDO BIANCO
Rag. CESARE CONTEGIACOMO
Dr. SERGIO CONTEGIACOMO
Prof. MATTEO FANTASIA
Sig. ADEO OSTILIO
Avv. RAFFAELE TAMBORRINO

14 GENNAIO 1976
Sig. LUIGI ARGENTO
Dr. MARIO GRECO
DT. GIUSEPPE GENCO

19 GENNAIO 1977
DT. CESARE CERASI
P. Agr. GIOVANNI SCIANARO

18 GENNAIO 1978

Avv. TOMMASO SICILIANI

29 MAF.ZO 1979

Rag. DOMENICO BIANCO
Prof. LUIGI ALBANO
DT. GIOVANNI RAMUNNI

20 GIUGNO I98O

Gen. Ing. VINCENZO DELL'ERBA
Dr. TOMMASO PICELLA
Sig. VITO CAMPANELLA

23 APRILE 1981
Rag. CARLO BILANCIA

21 APRILE 1983
Dr. SEVERINO BOSCIA
Prof. LUCIANO GUARINI
Dr. GIOVANNI NARDONE
DT. ALESSANDRO NICCHIARICO

6 LUGLIO 1984
Rag. ANGELO RAFFAELE CONTEGIACOMO
Dr. NELLO CORTESE
Arc. GIOVANNI MANCO
Aw. ONOFRIO TAMBORRINO

9 LUGLIO 1985
Dr. FRANCO DE LUCA
DT. MICHELE DI GIOIA

Padrrno
(NICOLA DE BELLIS)

(ALBERTO DORMTO)

(GIUSEPPE CHIAROLLA)
(CARMTNE CONSOLE)
(DONATO TNTONTT)
(NrcoLA DE BELLTS)
(ANSELMO CAMICIA)

(GAETANO GTAMPORCARO)

(NICOLA DE BELLIS)
(RAFFAELE TAMBORRINO)

(DONATO TNTONTT)

(FRANCESCO FORMTCA)
(ANGELO SORTNO)

(BLANCO CASSANO)

(DONATO TNTONTT)
(curDo BTANCO)

(MARTO RAMUNNT)

(FRANCO RTCCTARDTELLO)
(FRANCESCO FORMTCA)

(vrTo PALAZZO)

(DOMENTCO BTANCO)

(vrTo PALAZZO)
(BLANCO CASSANO)
(VITO CAMPANELLA)

(FRANCESCO ELEFANTE)

(FRANCO RICCHIARDIELLO)
(NrcoLA CAVALLO)

(GIOVANNI RAMUNNI)
(FRANCO GTAMPORCART)

(PEPPTNO DORMTO)
(DONATO TNTONTT)



Sig. VINCENZO MAGISTÀ
Sig. CARLO SICILIANI

26, SETTEMBRE 1985

Dr. FRANCESCO MONTRONE

17 MAGGIO 1986

Dr. ARMANDO D'ERRICO

26 MARZO 1986

Ing. GIOVANNI SCAFIDI

21 DICEMBRE 1986

DT. PASQUALE STRIPPOLI

18 GIUGNO 1987

Rag. GAETANO DALESSANDRO
Dr. PAOLO DI MARCANTONIO
Prof. RAFFAELE FIORELLA
DT. LUCIANO FREZZA
Dr. GIOACCHINO LEANDRO
Rag. PIETRO SBIROLI
Dr. MARIO SGOBBA
P.I. GIUSEPPE VINELLA

28 APRILE 1988

Sig. GIUSEPPE COLAVECCHIO
Dr. VITO INTINI
Dr. AURELIO LAROCCA
P.T. MARIO TOTARO

16 GIUGNO 1988

Ing. ERMANNO BORTOLANI
Dr. DOMENICO PALAZZO

Padrino
(CIOVANNI RAMUNNI)

(FRANCESCO FORMTCA)

(FRANCESCO ELEFANTE)

(TOTO ROSSANT)

(FRANCO GTAMPORCART)

(MICHELE DI GIOIA)

(GIANNI NARDONE)
(VITO CAMPANELLA)

(MrMÌ BTANCO)
(NrcoLA CAVALLO)

(MARTO GRECO)
(RAFFAELE CONTEGIACOMO)

(MrMi ARGESE)
(curDo BTANCo)

(PTERTNO SBTROLT)
(crovANNr PrscoNTr)
(GIANNI NARDONE)
(PEPPTNO CENCO)

(FRANCO MONTRONE)
(DONATO TNTONTT)
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Prof. FRANCO ANELLI
DT. VINCENZO BINETTI
Prof. FRANCO DE BERNARDIS
Dr. VITO LIPPOLIS

SOCI DECEDUTI

Rag. ARCANGELO CALELLA
Sig. GIOVANNI DE BERNARDIS
Dr. ALBERTO DORMIO
Avv. ANGELO FRANCAVILLA
RAg. RAFFAELE GNISCI
Rag. PIETRO GUARNIERI
Ten. Col. PAOLO LOMBARDI
DT. VINCENZO MARTELLI
DT. GIUSEPPE PAGLIARULO
Dr. VITO PALAZZO
DT. FRANCESCO PICELLA
Sig. DOMENICO STEFANACHI

I *PAUL HARRIS FELLOW'

DOMENICO ARGESE
BLANCO CASSANO
NICOLA CAVALLO
CARMINE CONSOLE
PASqUALE DE SALVIA
GIUSEPPE GENCO
FRANCO GIAMPORCARI

NINO GIAMPORCARO
MARIO GRECO
DONATO INTONTI
PASqUALE LONGO
GIOVANNI PISCONTI
GIOVANNI RAMUNNI
MARIO RAMUNNI
EMANUELE FRANCO SIMONE

MARIO DE BELLIS
VITO PALAZZO
DON SALVATORE LO BUE
DON BATTISTA ROMANAZZI

HANNO PRESIEDUTO IL CLUB

FRANCO DE BERNARDIS 1968-69,19 69 -7 0,197 O-7 1
VITO LIPPOLIS
MARIO DE BELLIS
BLANCO CASSANO
FRANCO CIAMPORCARI
MARIO RAMUNNI
PASqUALE LONCO
CARMINE CONSOLE
EMANUELE FRANCO SIMONE
NICOLA CAVALLO
FRANCE,SCO FORMICA
RAFFAELE GNISCI
FRANCO RICCIARDIELLO
MARIO GRECO
GIOVANNI RAMUNNI
ERMANNO DRAGONE
GIUSEPPE, GENCO
VITO CAMPANELLA
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cosÌ, rN quEsTr vENTr ANNr,
CI HANNO INCORAGGIATI, SPINTI, MOTIVATI

I PRESIDENTI INTERNAZIONALI

PARTECIPARE

RIVEDERE E RINNOVARE

COLMARE I VUOTI

LA BUONA VOLONTA COMINCI
IN VOI STESSI

GUARDIAMO LA REALTA IN MODO NUOVO

È Ir tnupo DELL'AZIONE

RAWIVATE LO SPIRITO DEL ROTARY

RICONOSCERE LA DIGNITA DELL'UOMO

IO CREDO NEL ROTARY

SERVIRE PER UNIRE L'UMANITA

AWENTURA NEL SERVIRE

L'IDEALE DEL SERVIRE ILLUMINI
LA NOSTRA VITA

TROVARE IL TEMPO PER SERVIRE

LA COMPRENSIONE MONDIALE E LA PACE
ATTRAVERSO IL ROTARY

COSTRUIRE PONTI DI AMICIZIA
ATTRAVERSO IL MONDO

SVILUPPARE IL ROTARY PER SERVIRE

SCOPRIRE NUOVI SPAZT AL SERVIRE

TU SEI LA CHIAVE

IL ROTARY INFONDE SPERANZA

I ROTARIANI UNITI NEL SERVIZIO.
IMPEGNATI PER LA PACE

METTETE VITA NEL ROTARY:
LA VOSTRA VITA

KIYOSHI TOGASAKI

JAMES F. CON\rAY

ITILLIAM E. \rALK

ERNST BREITHOLTS

ROY D. HICKMAN

BILL CARTER

ITILLIAM R. ROBBIN

ERNESTO IMBASSAHY DE MELLO

ROBERT A. MANCHESTER II

\7. JACK DAVIS

CLEM RENONF

JAME,S L. BOMAR JR.

ROLF J. KLARICH

STANLEY E. Mc. CAFFREY

HIROJI MUKAJA

XTILLIAM E. SKELTON

CARLOS CONSECO

EDITARD F. CADMAN

MAT CAPARAS

CHARL C. KELLER

ROYCE ABBEY

1968/  69
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197 t /72

7972/73
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197 4/7 5
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Abbiamo potuto ricevere un pensiero, Ltn giudizio, un ricordo scritto
di alcuni dei Governatori che si sono succeduti in questi venti anni,

altri ci hanno fatto pervenire Ltn cenno verbale di amicizia e di solidarietà.
Li ringraziamo tutti.

GIUSEPPE
ZACCARA

Governatore
del  190" Dist ret to 1968-69

Agli amici soci del Rotary Club
Putignano (BA)

In limpida chiarezza è vivo in me il ricordo del
26 marzo 1968 nell'ora in cui ebbi il privilegio di con-
segnarVi la CHARTA del ROTARY INTERNAZIO-
NALE.

Rivivo oggi la commozione e la gioia di allora
con Peppino Ragonese, Alfonso Siciliani, Nicola
D'Amati, Luigi Sergio e Franco De Bernardis.

Alla notizia dell'ammissione Franco mi aveva
scritto: aveva trovato. con gli amici di Putignano, Al-
berobel lo,  Castel lana, Locorotondo, Monopol i ,  Noci
e Turi, la famiglia e la comunità che li univa a tanta
parte del mondo nell' ideale del servire I'umanità.

Con gli amici fui coinvolto nell'entusiasmo di
questa nuova rotariana famiglia nata nel Rotary.

E I 'assiduità del V. Club fu in quel mese del
890/o: al['avanguardia del i90'Distretto del Rotary In-
ternazionale.

Vogliate a venti anni dalla costituzione rinno-
vare l'entusiasmo di allora ed essere utili alla sente
della Vostra Terra Cordialmente.

Giuseppe Zaccara

ALFONSO
SICILIANI

Governatore
del 190" Distretto 1972-73

Il mio ricordo va, innanzi tutto, alla fondazione
del Club nell'ormai lontano 1968, ai primi incontri
con Luigi Serio delegato del Governatore, Franco De
Bernardis e Mario De Bellis. Non avevo incarico uffi-
c iale in dett i  incontr i ,  ma per I 'esperienza che avevo
acquisita nella costituzione di altri Club ed anche
rrerché il territorio del nuovo Club avrebbe incluso il
luogo di mia abituale residenza, gli amici mi vollero
partecipe dei loro lavori .

E fu un buon lavoro, sicuramente, perché il
Club nacque su solide basi, ben equilibrato nelle ca-
tegorie e nella distribuzione delle stesse nel territo-
rio, ed anche perché ad occuparle furono chiamati
elementi che adeguatamente le rappresentavano. Il
Club nacque bene, insomma, e s'inserì subito e feli-
cemente nel contesto del Distretto.

Poi nell'anno 1972-1913 in cui svolsi servizio di
Governatore, il Club di Putignano - egregiamente
condotto da Mario De Bellis con I'aiuto validissimo
del Segretario Pasqualino Longo - mi <prestò> due
suoi componenti che con me divisero gli impegni di
quell'anno ricoprendo gli impegnativi incarichi di Se-
gretario e Tesoriere del 190" Distretto: Blanco Cassa-
no e Peppino Contegiacomo; il che è valso a legarmi
ancor più al Club di Putignano.

Oggi, con il lavoro svolto nei due decenni che
sono trascorsi, nei quali operatività ed entusiasmo
hanno carafterizzato I'attività del Club, questo - spe-
cie con le nobili iniziative della <FONDAZIONE
R.C. PUTIGNANO) e della (CASA DEI GIOVA-
NI>, nonché con la notevolissima contribuzione alla
campagna POLIO PLUS e la altrettanto notevole per-
centuale contributiva alla Rotary Foundation - si è
collocato all 'avanguardia del Distretto e sicuramente
vi rimarrà anche in futuro.

Più che un auspicio è una ceîtezza.

Alfonso Siciliani
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OTTAVIO
LO NIGRO

Governatore
def  190" Dist ret to 1975-16

Vi fu un periodo della mia vita in cui la sorte mi
riservò il privilegio di servire il Rotary da Governato-
re del Distretto. Sono da allora trascorsi quindici an-
ni ma sembra che il Rotary abbia il potere di fermare
il tempo. Sento, così, di essere tra Voi in visita uffi-
ciale o ospite nella serata per gli auguri di Natale. E
sono accanto a me l'impareggiabile past Governor
Alfonso Siciliani, il dinamico presidente Mario Ra-
munni, i Past President Francesco Giamporcari, pas-
quale Longo, Blanco Cassano e, tra i Soci. tante
splendide Signore. Franco Simone, attento quanto
instancabile Segretario è sempre in faccende con il
suo accatt ivante sorr iso e le br i l lant i  battute di  spi-
r i to .

E con Mario, con Franco, con i carissimi amici di
Fasano, di Brindisi. di Bari Ovest si organtzza o, me-
glio, si inventa il Congresso alla Selva di Fasano che
dimostra quanto l'amicizia rotariana vada ben oltre il
servizio rotariano.

Il Club celebra il suo ventennale e lo celebra con
lo stesso entusiasmo del giorno del la consegna del la
Carta: questo è ciò che il Rotary ha di meraviglioso!

Con I'augurio di sempre maggiori fortune. il mio
grazie per I'affettuoso invito.

Vostro

Ottavio Lo Nigro

PASQUALE
PASTORE

G overnatore
del 190" Distretto 1916-71

Così ci scrive la carissima Maria Teresa pastore:
<Carissimo Mario

"Il pensiero di Pasquale" per me non e facile poterlo
descrivere! La prima volta che siamo stati ospiti de1
vostro Club è stato durante la presidenza di Blanco
Cassano, anno 7973-14, ed anche neglianni successi-
vi abbiamo sempre rinvenuto costante e profonda-
mente radicato quel senso di Amicizia che era per
Pasquale mio il vessillo della propria esistenza.

<Era realmente commovente respirare a pieni
polmoni quell'aria di cordialità e di tacita compren-
sione che aleggiava reciprocamente nei vostri sguar-
di .

<Tu sai quanto cari erano a pasquale i Clubs del-
la Puglia, ma sono certa di non asserire il falso nel di-
re che quel lo diPut ignano occupava nel cuore di  mio
marito il posto d'onore.

<Egl i  sapeva che in qualsiasi  momento avrebbe
trovato lì dei veri Amici, dico meglio dei fratelli quali
Pasquale Longo, Franco Simone, e te Mario e le vo-
stre adorabili mogli.

<Ti abbraccio caramente con Ernesta>

Maria Teresa Pastore
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ORESTE
GERACI

Governatore
del 190' Distretto 1911-18

Nel 1978 toccò a me. Governatore del 210" Di-
stretto <delle due Sicilie>> (che fino all 'anno prima
era stato i1 190") sanzionare e promulgare al Congres-
so distrettuale di quell'anno a Malta la partenogenesi
che lasciando il 210" ne aveva estrapolato il 211". Io
avrei dunque fatto parte di un altro distretto, un di-
stretto nuovo, anche se ricco di antiche tradizioni ro-
tariane, che iniziava la sua storia nel Rotary Interna-
tiona. Ma avrei recato con me, dono inalienabile, i
tanti ricordi che mi legavano ai Clubs del meridione
della penisola, sin dal1a mia elezione all ' indimentica-
bile Congresso di Fasano, e che oggi affollano la mia
memoria con notazioni spesso liete ma talvolta an-
che tristi, tutte ricche di profonda e vissuta umanità
qual'è quella che ho sempre trovato particolarmente
nella nobile terra di Puglia.

È quindi con vera gratitudine che raccolgo I'invi-
to ad esprimere un pensiero in occasione del 20" an-
niversario del Club di Putignano. Un Club che ho
sentito particolarmente vicino nell'anno del mio im-
pegno, in cui conto parecchi amici, con i quali in tanti
anni sono venuto costruendo un sodalizio, fatto non
di parole o di proclamazioni retoriche, bensì di affini-
tà di pensiero e di sentimento.

Il Rotary, pur con i suoi periodici cali di tensione
nella sua vicenda umana (che c'impongono oggi di
serrare 1e fila e non disperdere il patrimonio spiritua-
le che abbiamo accumulato in tanti anni) conserva
piena cittadinanza e vitalità nella <apertu società
moderna. Lo spirito di tolleranza che lo anima lo po-
ne aldisopra dei fanatismi, dei settarismi e dei fonda-
mentalismi che tanti guasti producono là dove attec-
chiscono. Ed il Club di Putignano, avviandosi al suo
terzo decennio di vita, è perfettamente cosciente del
ruolo che a tale titolo g1i è riservato nella comunità
in cui opera. Un ruolo che ha saputo guadagnarsi con
fatica ma con indubbio prestigio negli anni della sua
attività, dando vita a numerose iniziative con contri-
buti d'idee e di fatti.

So che lodarli per il cammino percorso sembre-
rebbe mera esercitazione retorica ai Rotariani di Puti-
gnano. Percio voglio soltanto augurare loro di affron-
tare gli anni a venire con serena fiducia, certi di un
impegno che dovrà affrentare dure prove e verifiche,
ma di cui la società ha vitale ed assoluto bisoeno.

GIULIO
CARLUCCI

G overnatore
del 210' Distretto 1918-19

<Quanti ricordi si affollano alla mia mente!
Il <giovane>> Club di Putignano ha raggiunto un ven-
tennio di attività, assai incisiva non solo in seno al
suo territorio, ma nella intera regione, ...ed io lo vidi
nascere!

Di questo Club sono conosciute ed apprezzate a
livello distrettuale, tanto la compatte zza granitica del
(gruppo di amici>, che lo compongono, che la dispo-
nibilità, totale ed indiscussa, al <servizio>, inteso co-
me nobile missione, sicché gli obiettivi di volta in
volta propostisi sono stati immancabilmente raggiun-
ti, ancorché talora ardui, a costo del comune sacrifi-
c io.

È assai vivo nella mia memoria il fervore da neo-
fi ta, ancorato su costruttiva intellig enza r ealizzatrice
de1 caro Franco De Bernardis, presidente del primo
biennio, proprio quello stesso che mi vide a dirigere
il Club di Trani: interculbs proficui ed impegnati sui
temi che alla nostra Puglia erano legati (Fiera del Le-
vante, Turismo, etc.); partecipazione numerosa ed
at t i va  a  Forum e  Congress i .

E da allora un succedersi di presidenti che armo-
niosamente collegati nel <cemento armato) di quei
principi basilari e caratteristici del Club, ben seppero
dare ciascuno una personale impronta al proprio an-
no, stimolati da un aggregato sociale sempre disponi-
bile ed entusiasta.

Da Mario De Bellis, fino a Pasquale Longo e
Carmine Console, furono tutti protagonisti essenzia-
li, dalle caratteristiche diverse, ma che seppero porta-
re il Club in grossa considerazione nella nostra terra:
posso attestarlo con cognizione di causa per essere
stato più anni in quel periodo rappresentante del Go-
vernatore e - talvolta - per aver dato il mio personale
apporto (ricordo una appassionante schermaglia con
I'On. Dell'Andro, in punta di fioretto, sulle cause
della criminalità dilagante in occasione del <premio
al Finanziere>>, in una sala colma di pubblico, sotto
I'egida attenta di Franco Giamporcari e la premurosa
cura di Mario Ramunni).

E poi Franco Simone, nel mio anno di guida di-
strettuale; vulcanico trascinatore che - col già ricor-
dato <segretario benemerito> -, tanto impegno pro_-

(.tegue a paF,. to.)Oreste Geraci
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fusero in un sodalizio che traboccava calore umano,
(è rimasta tuttora assai vitale la <sua> fondazione). In
quell'anno sentii vicino e fattivo Putignano (il mio
<secondo> Club dopo Trani) e non posso dimentica-
re l'opera e I'affetto di tutti e di ciascuno (grazie caris-
simo Blancol) che dettero sostegno all ' impareggiabi-
le Franco Interesse. con dedizione e disinteresse.

Non meraviglia quindi che da tale preziosa linfa
vi tale traesse, negl i  anni,  al imento la più prest igiosa
realizzazione: quella <Casa dei Giovani> di Monopo-
l i  che ispirata e condotta da Mario Greco con pene-
trante intuito e totale abnegazione, qualifica il nostro
Rotary meridionale a livello nazionale ed oltre.

Ad maiora - se oossibile ancora - cari amici di
Put ignano!

Giulio Carlucci

RODI
LUPOLI
Governatore

del  210" Dist ret to 1980-81

La val idi tà del l ' idea Rotary è espressa dal la sua
continuità. Non è fede, ma ha carisma che promuove
rapport i ,  che costruisce idee nel l ' interesse più gene-
rale per i l  bene degl i  al t r i .  È un punto di  r i fer imento
morale che fa opinione. I club con la loro vitalità ma-
terializzano tutto ciò, quotidianamente, e giorno do-
po giorno la loro vivacità costruttiva crea ipotesi di
storia.

Domani sarà la storia del Rotary. Del vostro
Club che compie ventanni.

I l  10 Lugl io 1980 a seguito del la vis i ta quale Go-
vernatore - favorevolmente impressionato dell'azio-
ne svolta così scr ivevo a Francesco:

<Dell'incontro ho riportato un'impressione quanto
mai favorevole per la ser ietà dei programmi e per la
partecipazione degli amici alla sta rcalizzazione.

Il pacato condurre con mano ferma il Club conti-
nua e dó indicazione rasserenante.

Non sono considerazioni di  pr ima mano, né i l
giudizio scaturisce da un formalismo di maniera vali-
do per certe circostanze. Credo di essere nel giusto
per ciò che penso di  Voi.

Il vostro programma non propone esperienze ir-
ragiungibili, prima fra tutte l'affiatamento fra i soci
reso più necessario dalle difficoltà che le distanze
obiettivamente creano.

Così I'azione di pubblico interesse fondamenta-
le per la penetrazione del pensiero rotariano nel
mondo che Vi circonda. our fra tante difficoltà e non
poco impegno>.

Nul la è venuto meno.
L'impegno di allora come oggi ha conseguito ri-

sultati ancora più incisivi. Siatene custodi attenti sen-
za mai demordere.

Auguri. Cordialmente

Rodi Lupoli
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Rosalia

TOMMASO
BUTTIGLIONE

Governatore
del  210.  Dist ret to 1981-82

Cosi ci  scr ive Rosal ia Venut i  Butt igl ione.
Carissimo Mario e car issimi amici  di  Put ignano,

certamente comprenderete con quanta commozione
mi accingo a scr ivere questo r icordo sul vostro Cl lub,
come affettuosamente mi è stato richiesto. Più che il
mio pensiero cercherò di  r innovare quel lo che era i l
pensiero di  Maso; a questo scopo mi sono permessa
di andare a cercare tra le sue carte la cartella dove so-
no ordinatamente riposti tuttigli incartamenti riguar-
dant i  i l  vostro Club; ho trovato cosi  la let tera che Ma-
so scr isse subito dopo la vis i ta uff ic iale al  Presidente
Gnisci  (<Lulu mi sembra troppo Bel la Epoque>
scherzava) nel la quale esprimeva tutto i l  suo compia-
cimento per i l  lavoro da voi  svolto con tanto impe-
gno. C'è anche i l  rapporto sul la vis i ta uff ic iale che, al-
la voce <La mia impressione generale di  questo
Club> reci ta: . . .  Ott imo Club con esemplare senso di
affiatamento e di amicizia. Quella amicizia in cui Ma-
so mi ha insegnato a credere fermamente e che è cer-
tamente la più bel la eredità che ha lasciato al le nostre
f igl ie ed a me: grazie alRotary abbiamo amici  un po'
dovunque che cont inuano a volerci  bene. Al Rotary
io devo essere grata in modo particolare per avermi
regalato un anno meravigl ioso durante i l  quale, se-
guendo mio marito, ho potuto stargli vicino più di
quanto non riuscissi a fare nella vita di sempre. Il Ro-
tary ha aiutato Maso ad affrontare la durissima prova
a cui il Signore lo ha voluto sottoporre e per il Rotary
ha lavorato sempre con lo stesso entusiasmo fino agli
ultimi giorni della sua vita.

A Putignano ci siamo sempre sentiti a casa no-
stra per il calore con cui ci avete accolti in più occa-
sioni.

Non mi resta che augurare al vostro bel Club un
felice avvenire che continui I' impegno ed i brillanti
risultati ottenuti nei trascorsi venti anni.

Con affettuosa, rotariana amicizia.

DOMENICO
D'AGOSTINO

G overnatore
del  210" Dist ret to 1982-83

La r icorrenza di  un ventennale, qualunque esso
sia, r ichiede - a ben ragione - momenti  di  r i f lessione
su quanto, nel  per iodo decorso, sia stato operato da
ognuno di  noi .

Ancor  p iù  necessar ia  appare ,  a  mio  avv iso ,  que-
sta anal is i  retrospett iva, al lorché trattasi  del  venten-
nio diun club Rotary, durante i l  quale tante sono sta-
te le vicende trascorse e gl i  uomini  che in esse hanno
oprato: in sintesi  quanto i l  c lub ha dato nel l 'azione di
servizio a lavore del la Comunità in cui  esso vive,
quanto hanno i singoli soci ricevuto da questa vita
comunitaria ed associativa quale beneficio morale ed
intel let tuale.

Perché, cio che dist ingue da un club un al tro è
proprio 1o svi luppo maggiore e vieppiù crescente
del l 'azione, compiuta momento per momento, a be-
neficio della umanità intera, attraverso I'opera ine-
guagliabile della Rotary Fondation e per la migliore
comprensione e pacif icazione di  tut t i  i  popol i  del
Mondo. Comportamento dinamico, quindi,  ed asso-
lutamente non stat icol

Queste r i f lessioni,  t rovano r ispondenza posit iva,
celebrandosi il primo ventennio del club di Putigna-
no. Ho conosciuto da vic ino uomini  val idi  e soci  del
club, ho ammirato i programmi e le loro realizzazioni
specie durante I 'anno 1982-1983, al lorché, elet to dal
Rotary Internazionale Governatore del 210", ho go-
vernato anche io questo magnifico Distretto. Ricor-
do, con simpatia, tutti gli Amici del club che ho, poi,
e sempre rivisto ed ai quali esprimo gratitudine per
avermi aiutato anche essi, durante il mio anno di im-
pegnativo servizio e per aver voluto che, oggi, io
esprima le mie brevi riflessioni. Al Presidente in cari-
ca, a1 Distretto ed a tutti i soci il mio cordiale saluto e
l'augurio di un futuro sempre più produttivo e felice.

Domeni<'o D'Agostirro
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FRANCESCO
TATO

Governatore
del  210" Dist ret to 1985-86

Mi è stato chiesto di scrivere qualcosa in occa-
sione del ventennale del Rotary Club di Putignano.

Ho tardato molto, tanto da non essere neppur
certo, or che scrivo, se quel <qualcosa> comparirà o
no stampato.

Il fatto è che, ogni volta che mi sono accinto a fa-
re quanto promesso, mi si  sono confuse le idee: dal
Rotary Club di Putignano, verso il quale avrei dovuto
concentrare la mia attenzione, mi ritrovavo a pensare
o a riandare con la memoria a momenti trascorsi in
questo o in quel luogo là intorno; una folla di ricordi
e di  immagini ,  perché tant i  ne r isvegl ia questa bel l is-
sima parte della nostra Puglia.

La più bella? Forse.
Certo, se volessimo individuare un luogo ben

rappresentativo della nostra regione, difficilmente
potremmo sfuggire all ' immediato e spontaneo ricor-
so a quanto compone così mirabilmente il territorio
che rotarianamente è eiurisdizione del club di Puti-
gnano.

Un mare bellissimo che mostra 1e asperità erose
della roccia, le riposanti calette appartate. il mormo-
r io sommesso del la r ipetuta onda sul decl iv io sabbio-
so, una luce stupenda in ogni ora del giorno e fors'an-
che del la notte.

Le lunghe strade diritte ed ondulate, fiancheg-
giate da grandi, maestosi ulivi, punteggiati dal candi-
do fìore del mandorlo nella precoce primavera, in
una fertile terra rossa impregnata di sole.

La collina, ora dolce, ora aspra, nuda o boscosa,
assolata o infreddolita in profonde gole.

I lindi antichi borghi, biancheggianti della calce
sovrapposta in innumerevoli strati, quasi a segnare il
tempo come nei t ronchi;  le Chiese, i  castel l i , le mas-
serie che or chiamiamo fortificate.

Le mura quasi intatte di un medio evo che, nel
rimirarle, puo apparire ancor vicino.

E qr.relle strane costruzioni a punta di pietre piat-
te,  i  t rul l i ,  assurt i  a simbolo del la nostra regione, for-
se perché così inusual i  e non comprensibi l i  a chi  pro-
fonde radici non abbia in questa terra.

Le grotte infine, che del carsismo pugiiese rap-
presentano, proprio quì,  una eccelsa esasperazione.

Mi è parso poi che in queste zone, dove i  nove
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Comuni del Club di Putignano, altrettante città e cit-
tadine, sono ordinatamente collocati dal mare lungo
la ascesa murgiana, meno che in altri luoghi si sia ve-
rificato I'assalto alla natura, il disordine dell' improv-
visato, nella fretta dell' i l lecito.

Ed è certamente meri to degl i  uomini .
I migliori tra loro da venti anni tentano, attraver-

so il loro Rotary Club, di aggiungere qualcosa, con te-
nacia, con entusiasmo, con idee, con opere.

Le idee ci sono state e ci sono. Le opere anche.
Non sarò certo il solo a ricordare il Progetto plu-

riennale Turismo Trulli-Mare, ma forse più degli altri
ne ho seguito l 'evolversi  s in da1 suo pr imo impian-
to; né saro il solo a ricordare la Casa dei Giovani, ma
certamente sono stato il primo a dedicarvi la atten-
zione ed il contributo distrettuale.

Uomini,  idee, opere, un segreto non segreto che
certamente sarà il seme di tant'altro che il club farà
negli anni a venire.

Per essere ancora, e di più, util i agli altri.

Frant'esco Tatò



ALCUNE DATE -

9 ottobre 1968: Atto cost i tut ivo in
CLUB PROVVISORIO.

27 dicembre 1968: LA PRIMA CONVIVIALE
al Ristorante <NIRO>

9 dicembre 1968: AMMISSIONE DEL R.C.
PUTIGNANO NEL ROTARY
INTERNAZIONALE.

26 marzo 1969: LA CONSEGNA DELLA (CAR-

TA>, da parte de1 Governatore Avv. Giuseppe Zacca-
ra. Offerta della Campana da parte delClub Padrino,
R.C. <Bari>>. Hotel  dei  Trul l i  -  Alberobel lo.

l2 novembre \969: Convegno con i  Sindaci del  terr i -
torio del Club e con Autorità Provinciali e della Asso-
ciazione Industr ial i  per promuovere la creazione di
un <NUCLEO INDUSTRIALE NEL SUD BARE-
SE) .

10 febbraio 1973: Fondazione del Club ROTARACT
PUTIGNANO.

Giugno 1973: Annessione al  terr i tor io del Club dei
Comuni di  Pol ignano e Conversano, cedut i  dal  R.C.
BARI.

22 febbraio 1975: Partecipazione ai lavori del Con-
gresso Distrettuale del 190' '  Distretto in Salerno con
una monografia del socio Prof. Matteo Fantasia su
<IL MEZZOGIORNO D'ITALIA TRA L'EUROPA
ED IL MEDITERRANEO.

9 narzo 1975: MANIFESTAZIONE IN ONORE
DELLE FORZE DELL'ORDINE con lapartecipazio-
ne delle maggiori Autorità Civili e Militari della zona
con assegnazione di medaglie d'oro ad un Carabinie-
re ed ad un Finanziere particolarmente distinti
nel l 'ambito del terr i tor io del Club.

17 giugno 1976: Visita ai lavori di RESTAURO
DELL,AFFRESCO DELLA (CROCIFISSIONE)

nel la Chiesa rupestre di  S. Michele in Monte Laure-
to. Lavori diretti dalla Prof.ssa Vincenzina Lagravi-
nese, che ne fa ampia descriz ione con diaposit ive, e
con la supervisione del Prof.  Michele D'El ia,  Sovrin-
tendente alle Gallerie e Pinacoteche di Puslia.

l9 gennaio 1977: RIUNIONE DEI PRESIDENTI E
SEGRETARI DEI CLUB PUGLIESI presieduta da
Padre Federico Weber.

27 marzo 1977: CONSULTA DEI PRESIDENTI dei
C lub  Pue l ies i .

ALCUNI EVENTI

22 giugno 1978: Offerta di un OPTACON, APAREC-
CHIO CHE CONSENTE UNA LETTURA DELLA
COMUNE SCRITTURA A STAMPA. MEDIANTE
IL TATTO; ne hanno beneficiato i non vedenti
dell'ISTITUTO PROVINCIALE PER MINORATI
DELLA VISTA (GINO MESSENI-LOCALZO>.

14 dicembre 1978: FESTA PER IL DECENNALE
DEL CLUB: Relazione di Franco De Bernardis. La
Medaglia ed il Francobollo commemorativo su dise-
gno di Franco Simone.

2l giugno 1919: Atto costitutivo della <FONDAZIO-
NE R.C. PUTIGNANO. Notaio Cesare Cerasi.

l8 novembre 1979: INCONTRO DI INFORMAZIO-
NE ROTARIANA con la partecipazione del Gover-
natore, di  molt i  Past-Governors e dei President i  e Se-
gretari dei Clubs Pugliesi e Lucani; manifestazione
organizzafa da BLANCO CASSANO all'Hotel Plaza
a Putignano.

20 pari le 1980: Consegna del la (CARTA COSTITU-
TIVA DELL'INNER WHEEL DI PUTIGNANO>. a
conclusione di una iniziativa awiata sin dal sennaio
1979 (Presidente Franco SIMONE).

27 rnarzo 1982: FORUM DEI CLUB PUGLIESI A
PUTIGNANO: <Pensiero ed azione del Rotary nella
dinamica sociale>>. Tra le relazioni quelle di Raffaele
Gnisci, Mario Ramunni e Franco Ricciardiello.

30 giugno 1983: Interclub per i l  GEMELLAGGIO
CON IL R.C. ERMOUPOLIS a Syros, Capitale del le
Cicladi (Grecia); hanno partecipato al viaggio nel cor-
so di una apposita crociera: Ricciardiello, De Bellis
Mario e Nicola, Genco, Giamporcari,Intonti, Piscon-
ti, con le Consorti e Familiari.

9 giugno 1984: Istituzione del (PROGETTO PLU-
RIENNALE: IL ROTARY PER LO SVILUPPO DEL
TURISMO NELLA ZONA TRULLI-MARE> tra i
Club Brindisi ,  Cegl ie Messapico, Fasano, Mart ina,
Put ignano. Delegato per i lClub di  Put ignano Franco
SIMONE.

19 apri le 1985: Atto cost i tut ivo del la ASSOTRUL-
MAR. Associazione tra operatori turistici sorta per
iniz iat iva dei R.C. Acquaviva, Gioia, Br indisi ,  Cegl ie
Messapico, Fasano, Martina Franca, Putignano. Il di-
rettivo è costituito da sette membri di cui due, per
statuto saranno eletti dal Rotary. Presidente per il
1986-87 è stato eletto Franco SIMONE.
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5 maggio 1985: Seminario di studi su (ABUSIVI-

SMO EDILIZIO E DEGRADO DELL'AMBIEN.
TE>, organizzato da Mario GRECO in occasione del-
la inaugurazione della nuova Pretura di Monopoli al-
la quale partecipo i l  Club.

3 agosto 1985: LA SERATA PER LA DROGA, a
Sierra Silvana, 700 partecipanti. Raccolta di cospicui
fbndi per la ist i tuenda <Casa dei Giovani>.

8 dicembre 1985: CERIMONIA DI APERTURA
DELLA (CASA DEI GIOVANI). Comunità Tera-
peut ica per tossicodipendent i .  Al locuzione e Benedi-
zione off ic iata da S.E. Mons. Antonio D'Erchia. Ve-
scovo di  Monopol i .

l8 giugno 1986: Spettacolo del la Cooperat iva THE
SUNSHINE (La luce del sole) della quale fanno par-
te anche molti ex-tossicodipendenti, al Teatro Pic-
cinni di Bari: <LA STORIA DI TUTTE LE STORIE)
di G. Rodari. Il ricavato viene destinato al recupero e
reinserimento degl i  ex-tossicodipendent i .

21 novembre 1987: Seminario su L' ITALIA TRA
L'EUROPA ED IL MEDITERRANEO. IL RUOLO
DELLA PUGLIA E DEL MEZZOGIORNO: Rela-
zione introduttiva di Mario Greco e le relazioni
dell'Avv. Franco Borgia, Assessore Regionale alla
Programmazione e del Dott .  Guido Carabel lese,
Esperto di Economia.

17 dicembre 7981: al Teatro Nuovo a Polignano <IN-
TERVISTA SULLA DROGA) del la Sig.na Irma

D'Alessandro (tra le personalità intervistate, Mario
Greco e Don Salvatore Lo Bue). Ha fatto seguito uno
spettacolo di Arte varia; il ricavato è stato devoluto in
parte per la <Casa dei Giovani> ed in parte per la isti-
tuenda <Legator ia I ibrar ia Hel ios> per I ' inser imento
lavorativo di ex-tossicodipendenti.

2l  maruo 1988: Al la Pretura di  Monopol i  DONO DI
LIBRI ALLA (CASA DEI GIOVANI> da parte di
(NUOVE PROPOSTE> di Martina Franca. Interven-
ti del Prof. Francesco Carrieri e del Prof. On.le Rena-
to Del l 'Andro su aspett i  medici ,  giur idic i ,  moral i .
Ospital i tà di  Mario Greco.

22 ntaggio i988: Visita alla <Casa dei Giovani> dei tre
Club Rotary e dell'Inner Wheel Bari, per il DONO
DI LIBRI E DI UNA ATTREZZATURA PER FA-
LEGNAME,RIA.

26 maggio 1988: PARTITA DI CALCIO TRA NA-
ZIONALE ATTORI E RADIOCRONISTI, per bene-
ficienza a favore del programma <DROGA> del 210"
Distretto.

29 giugno 1988: Ospital i tà al  Club Gemello,  R.C. ER-
MOUPOLIS (SYROS): numerosi soci  sono venut i  a
ricambiare la visita da noi fatta al giugno '83.

Questa scarna elencazione di "eventi particolari" rac-
colti scorrendo il Bollettino, è certo incompleta, si
chiede scusa per le omissioni.
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In occasione del decennale del Club, anno rotariano 1978/19, su iniziativa del Presidente pro-tempore
Franco Simone e del Tesoriere Mimì Argese, è stata costituita la Fondazione Rotary Club Putignano aven-
te <LO SCOPO DI PROMUOVERE E DIFFONDERE NELLA SOCIETA LO SPIRITO ROTARIANO E
DI RENDERE CONCRETA LA PROPRIA PRESENZA NELL'AMBITO TERRITORIALE DEL CLUB
mediante la concessione di premi da assegnarsi a coloro che avranno compiuto un'opera di solida-
rietà sociale>.

La FONDAZIONE medesima - ad oggi - ha erogato diciotto premi a cittadini resisi degni di
particolare considerazione nell'ambito delle previste finalità.

MARCELLA
GIOVANNI
ANTONIO

VITA ANTONIA
DINO
GIONNI

CLAUDIA
SUOR ANGELINA

ROTOLO
LACITOGNOLA
CONTENTO

GALIZIA
LORINZIO
SPORTE,LLI

LEOCI
VANCHETTA

VANDA
ANTONIA
PADRE SALVATORE

UMBERTO
DON VITO

ANNAMARIA
PIETRO

DOMENICO
VINCENZO
PADRE PIO

D'URSO
IVONE
SINISGALLO

DI MOLA
DIANA

SGOBBA
PASCALE

COTERA
DE MICCOLIS
D'ANDOLA
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VIAGGI E GITE CULTURALI

A CORFU (giugno 1970).

Ad OTRANTO, guidati dal Prof. Mons. Grazio
Giamfreda (12 novembre 1970).

Al Museo di Taranto (4 febbraio 1913).

A Taranto per una visita aII'INCROCIATORE (VIT-

TORIO VENETO) (11 maggio 1974).

Visita allo STABILIMENTO ANIC in Valbasento
(novembre \914).

Visita a MATERA: I SASSI, LE CHIESE RUPE-
STRI  (magg io  1975) .

A Bari  per la Mostra PUGLIA XI SECOLO, con la
guida della Sig.ra Pina Belli D'Elia, Direttrice della
Pinacoteca provinciale (22 novembre 1915).

A Bari per I'EXPO-ARTE alla Fiera del Lecante con
la guida del la Prof.ssa Pia Vivarel l i ;  Docente del l 'Ac-
cademia Belle Arti (3 aprile 1916).

A MALTA in occasione della visita del Governatore
a quel Club (dicembre 1976).

A Matera per la Mostra <ARTE E MONDO CONTA-
DINO (13 apri le 1980).

Ai MONUMENTI DI CONVERSANO. in occasione
del Forum Regionale (27 marzo 1982).

Al la MOSTRA DEL'600 NAPOLETANO. alMuseo
di Capodimonte (8 dicembre 1984).

A Monopoli, visita agli INSEDIAMENTI RUPE-
STRI ed alle MASSERIE FORTIFICATE, guidati
dall'Arch. Vittorio Faglia, Prof. Maria LetiziaTrocco-
li-Verardi e Prof. Simonetta Sorino (22 giugno 1986).

A Venezia per 1a MOSTRA DEL FUTURISMO e per
la esposizione sulI 'ARTE CINESE (settembre 1986).

A Monopoli, visita allo stabilimento "CERAMICA
DELLE PUGLIE' con la guida di Giovanni Scapoli
(novembre 1986).

A Putignano visita al CENTRO CULTURALE
MONTEROSSO (dicembre 1986).

A CAPO PALINURO, gita suggerita dal compianto
Yito Palazzo (29 giugno 1987).

A Castellana Grotte, visita alle "VETRERIE MERI-
DIONALI SpA" guidata da Pinuccio Vinella (aprile
1988).
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ABBIAMO OSPITATO ED ASCOLTATO TANTI RELATORI

14 maggio 1969: Avv. EMMANUELE QUARTA In-
signe Penalista <1/ Rotary e la Pace nel Mondo>>.

25 giugno 1969: Dott. prof. ELIO DE PERGOLA Pri-
mario Medico <<Il cuore di macchina. L'uomo nella ci-
viltò della tecnica>>.

26 maggio 1971: Prof. FRANCO ANELLI Geografo,
Docente Universitario <1/ Geografo sulla Luna>>.

7 marzo 1972: Dott ssa FRANCA NICOLETTA
MARTELLI Ginecologa <<Il controllo delle nascite.
Possibilità e mezzi per attuarlo>>.

29 novembre l9l2: Avv. VINCENZO PALMA As-
sessore regionale al Turismo <<La Puglia: nuovafron-
tiera per il turismo; necessità di una nuova organizza-
zione>>.

6 dicembre 1972: Mons. COSMO FRANCESCO
RUPPI Docente Universitario di Teologia <<La fede e
I'uomo oggi>>.

10 gennaio 1973: Prof. VITO SANTE LONGO Presi-
de Scuola media, Letterato, Filantropo famoso. <Za
collaborazione fra scuola efamiglia>. E poi le <lezio-
nil su Parini, Foscolo, Dante, Manzoni, Leopardi,
negli anni successivi; indimenticabili!

J marzo 1973: Prof. BENIAMINO CIRUZZI Docen-
te universitario di tecnica mangimistica <<InJluenza
dell'alimentazione razionale del bestiame>>.

16 maggio 1973:Arch. Conte PAOLO CACCIA DO-
MINIONIDI SCERBANENGO Pittore, Scrittore,
Eroico ufficiale <<Tributo d'amore verso i Caduti in
Guerra>>.

25 maggio 1973: Dr. ORONZO VALENTINI Diret-
tore de <<La Gazzetta del Mezzogiorno>> <<La Libertà
di Stampa e l'Organizzazione del Giornalo>.

13 giugno 1973: Dott. Prof. VINCENZO BONOMO
Chirurgo insigne, Presidente ordine dei Medici
<<L'Amicizia>>.

21 ottobre 1973: Prof. Padre FEDERICO WEBER di
Messina <<La donna nella società d'oggi>>.

31 ottobre 1973: Prof. NICOLA SIMONBTTI, Diret-
tore Sanitario dell'Ospedale Di Venere di Carbonara
<<La medicina ai conJini della fantascienza>>.

^L+

7 novembre l9l3: Prof. Avv. TOMMASO MÍRA-
BELLA, Docente Università di Palermo <<Alla vigilia
del referendum sulla legge istitutiva del divorzio in lta-
lia>>.

9 gennaio 1974:Prof . ROCCO MAZZONE, Primario
Medico del l 'Ospedale S. Maria degl i  Angel i  di  Put i-
gnano <<La sJida al tempo libero>>.

16 gennaio 1974: GIANTOMASO SCARASCIA
MUGNOZZA, Preside della Facoltà di Agraria
dell'Università di Baú <<AgricolÍura e antbiente>>.

17 aprile l9l4: Dotf. Prof. MARIO BUCCI, Vice
Pres. Unione Agricoltori <<La nostra agricoltura e il
mercato dei suoi prodotÍi>>.

22 maggio 1974: Prof. BARTOLO QUARTUCCIO,
Direttore delle Terme di Castellamare <<Cosmesi e cu-
re termali>>.

29 maggio 19'74: Dott GUSTAVO DELGADO,
Giornalista dell R.A.I. <<Giornalismo tra cronaca e co-
sÍumÒ>.

16 giugno 1974: Dott. VERA CASSANO SUTER-
MEISTER <,<Considerazioni femministe: essere don-
ndr>.

28 agosto 1974: Prof. SEBASTIANO LILLO. Pres.
Circolo Filatelico Monopolitano <<Filatelia ra hobby e
Cultura>>.

23 ottobre 1914: Avv. GABRIELE DAMASCELLI,
Tributarista <<L'I.V.A. e prestazioni pro.fessionali>>.

4 novembre 1974: Ing. FRANCESCO COLONNE-
SE, Direttore Stabilimento ANIC Valbasento <<lnse-
diamenti industriali in Lucania>>.

27 novembre 7974: Prof. VITTORIO MARTINO,
Ispettore Centrale del Ministero della Pubblica Istru-
zione <1 decreti delegati ed il rinnovamento della strut
tura educativa in ltalia>>.

4 dicembre 1974: Dott. GLAUCO FERRANTE <Ura
nuova realtà: la TV via cavo>>.

18 dicembre 19'74: Dott. MARIA ANTONIETTA
STECCHI DE BELLIS <<Tra cronache ed immagini di
yecchi caffé>>.

29 gennaio 1975: Prof. ORLANDO MONTEMUR-
RO, Direttore dell'Istituto di Zootecnica della Uni-



versità di Bari <<Alimenti di orisine animale nell'ali-
mentazione>>.

9 marzo 1975: Dott .  GIULIO CARLUCCI, Consi-
gliere d'Appello presso la Corte di Bari <<l,a criminali-
tà ed il momento attualÒ>.

16 apri le 1975: Dott .  ALBERTO GIUBILO, Telecro-
nista sportivo <<Uomo e Cavallo: un rapporto antico>>.

16 apri le 1975: Dott .  EUGENIO DANESE, Giornal i -
sta sportivo <<Chiacchierata su episodi ed eventi di va-
rio genere>>.

3 dicembre 1975: S.E. Dott .  DOMENICO PEDOTE.
Presidente Onorar io del la Corte di  Cassazione <<La
Crisi della Giustizia: cause e rimedi>>.

28 gennaio 1986: Prof.  VITO CASTELLI,  Preside
Istituto Agrario di Matera <<Prove e rÌsultati della cul-
tura del Jungo tipo cardoncello>>.

4 febbraio 1976: Ing. ALDO RAMUNNI, Responsa-
bi le,  nel l 'AGIP, del la estrazione del metano nel Ra-
vennate <<La ricerca deBli idrocarburi in Mare>>.

11 febbraio 1976: Dott .  DANIELE LUISI,  Regista ci-
nematografico di documentari <<L'immagine al sen;i-
zio dell'uomo di domarri".

12 niaggio 1986: Prol .  PIRRO BICHELLI,  Preside
del l '< lst i tuto Tr idente> di  Bari ,  Letterato, Poeta
<<Grqmmatica del Dialetto Naooletano>>.

2 giugno 1976: Dott .  TOMMASO NAPOLI, Dir igen-
te Servizi Agrari dell'Ente Irrigazione di Bari <<Acqua
per la Puglia>>.

24 rrovembre 1976: Prof. ERNESTO FAILLA. Do-
cente di Neuropsichiatria presso I'Università di Na-
poli <<Giustizia e libertà>>.

12 gennaio 79l l :  Dott .  GIORGIO SAVIANE, Scri t -
lore <<Eutanasia di un amore>>.

19 gennaio l9ll: Prof . Padre FEDERICO WEBER
<La stor ia the noi v iv iomo>>.

12 febbraio l9l'7: Prof. PAOLO RIZZON, Titolare
Cattedra di Cardiologia dell'Università diBari <Car-
diologia: quo vadis? >>.

27 aprile 1977: Prof. NADIM WLORA. Astronomo
<<Astronontia, Sc'ienza o Magia>>.

31 maggio l9l l :  Prof.  TOMMASO MIRABELLA,
Docente presso l 'Universi tà di  Napol i  <<La contesta-
zione giovanile>>.

l5 giugno l9l l :Prof.  SEBASTIANO LILLO, Profes-
sore lstituti Superiori <<Radiogrcqfia cli una città: Mo-
nopol i>>.

19 ottobre 7917: Prof. FRANCESCO MARIA DE
ROBERTIS, Docente Universi tar io,  Stor ico, Umani-
sta <<La Società di Storia Patria>>.

23 novembre |9l l :  Prof.  PIETROMEZZAPESA, Se-
natore della Repubblica, Letterato <<Scuolo ed Occu-
pazione giovanile>>.

19 apri le I978: Dott .  CATALDO GIGANTESCO,
Pretore cli Putignano <,<La Ri/'orma Carceraria>>.

26 ottobre 1978: Prof.  NICOLA SIMONETTI. Libe-
ro Docente, Medico, Giornalista <<L'Uomo tlella Sin-
do ne>> .

23 novembre 1978: Prof.  GIUSEPPE FRADDOSIO.
Docente Universi tar io,  Preside Ordine degl i  Inge-
gneri <<La proJessione dell'lngegnere nella reoltà di og-
gi).

I marzo 1979: Prof . LUIGI AMBROSI, Magnifìco
Rettore Università di Bari <<Medicina [nf'oiluttistit 'a>>.

15 marzo 1979: Padre GIOVANNI CAPRILE S.J..
Gesuita, Saggista, Giornalista <<Chieso e Massoneria
oggi>>.

l0 apri le 1979: ERNESTO TRECCANI, Pi t tore de
Motivazioni della mia Pittura>>.

30 maggio 1979: Prof.  GIOVANNI TRAVAGLINI,
Presidente Consigl io Superiore Lavori  Pubbl ic i
<<Opere Pubbliche ed Edilizia per una Ripresa Economi-
ca>>.

6 settembre 1919:Prof. VITTORIO MARZI, Ordina-
rio di Agronomia dell'Università di Bari <<Agricoltura
ed alimentazione nel solco della tradizione puglieso>.

27 settembre 19'19: Prof. VINCENZO STARACE.
Preside del la Facoltà di  Giur isprudenza ed Ordinario
di diritto internazionale Università di Bari <<ll ruolo
del Parlamento eletto, nell'Europa Comunitaria>>.

8 novembre 1979: Prof.  FRANCESCO SCHETTINI.
Titolare della Cattedra di Puericultura dell'Universi-
tà di Bari <<I diritti del bambino ed i doveri del pedia-
lra>>.
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24 gennaio 1980: Prof.  BIANCA D'AMORE, Giorna-
lista (l,e radici della violenza>>.

3l  gennaio 1980: Dott .  VINCENZO BINETTI,  Magi-
strato <1/ terrorismo: quali difeseh>.

28 febbraio 1980: Dott. ITALO SCARPA, Giornali-
sta, Direttore del la Edizione Regionale del IL TEL-
PO <<lnformazione e libertà>>.

l8 maggio 1980: Dott . IGNAZIO SCHINO, Giornal i -
sta, Scrittore, Poeta <<La dignità dell'Uomo>>.

26 settembre 1980: Prof.  Dott .  VITANTONIO PIZ-
ZIGALLO, Direttore generale del Ministero
dell'Agricoltura e Foreste <<La difesa dell'ambiente
naÍurale e la .funzione delle ./oreste>>.

9 ottobre 1980: Dott .  FERNANDO FELICIANI, Di-
r igente sindacale e Presidente Nazionale del la Asso-
ciazione Reduce e Rimoatriali <<L'attualità di S. Fran-
CESCO>>,

27 novembre 1980: Maestro GASTONE BREDDO.
Pit tore, Direttore del l 'Accademia del le Bel le Art i  e
del Liceo Artistico di Firenze <<ArÍe e Libertà>>.

18 dicembre 1980:Padre EMANUELE ARESU, Teo-
logo, Filosofo, Direttore del Centro Restauro del Li-
bro Antico al Convento della Scala a Noci <<Fare il
Natale t'on noi s/essir>.

29 gennaio 1981: Prof.  LUIGI INTINI,  Libero Do-
cente di  Anatomia Chirurgica del la Universi tà di  Bari
<<Esperienze di un Medico in Uganda>>.

12 marzo 1981: Prof.  GIUSEPPE DE[.L'ERA, Do-
cente di  Inglese al la Facoltà di  Econornia e Commer-
cio e di Statistica alla Università di Bari <<Sulla rifbrma
sonitaria in I nghilterra>>.

28  magg io  1981:  Dot t .  GIUSEPPE CERFEDA,  Me-
dico fegale <<Droga, tragica epidemia giovanile>>.

17 dicembre 1981: Don BATTISTA ROMANAZZL
Arciprete di  Put ignano e "nostro padre spir i tuale" <//
Natale del Signore>>.

l4 gennaio 1982: Prof.  CORRADO BORDONALI,
Ricercatore e Chimico del C.N.E.M. <<ProspeÍtive
dell'energia nel trtiano di sviluppo regionale>>.

1l  febbraio 1982: Gen. Ing. VITTORIO BERNARD,
già Comandante Regione Mil i tare Meridionale ed
ora presso i l  Ministero del la Difesa a Roma <<Stor ia,
cronaca ed esperienza del terremoto in Basilicata>>.

26

ll narzo 1982: Prof. GIANFRANCO LISERATI,
Docente di  Stor ia del le codif icazioni Europee presso
I'Università di Bari <<Dallo Stato assoluto allo Stato li-
bera le>>.

20 rnaggio 1982: Prof.  COSIMO FORNARI, Docente
di Italiano e Latino presso il Liceo Archita di Taran-
to, Poeta, Scrittore <<ll Poverello di Assisi e noi del
2000>>.

4 giugno 1982: Conte Dott .  GIOVANNI AULETTA
ARMENISE, Presidente Banca Nazionale Agricoltu-
ra <<Evoluzione delle banc'he nella presente congiuntu-
rar>.

22lugl io 1982: Dott .  MARIO GISMONDI, Giornal i -
sta, Direttore dei quot idiani  <PUGLIA> e (OLIMPI-

CO) (// Mundial di Calcio in Ispagna>>.

22 novembre 1982: On.le RENATO ALTISSIMO,
Ministro della Sanità <<La rif 'orma sanitaria>.

3 marzo 1983: Prof.  ROCCO MAZZONE, Primario
Medico Ospedale di Putignano <<Famiglia e Società>>.

24 marzo 1983: Dott.ssa DANIELA DE BELLIS PA-
STORE-BOVIO, Restauratr ice del la Sovraintenden-
za ai Musei ed Opere d'arte di Bari <<Storia del Restau-
ro: vecchie concezioni ed attuali teorie>>.

9 settembre 1983: Prof. FRANCE,SCO AVATO, Pro-
fessore di  Tossicologia Forense al l ' Ist i tuto di  Medici-
na Legale di Pavia, Prof. FRANCESCO CARRIERI,
Ordinario di  psicopatologia del l 'Universi tà di  Bari ,
Dott. LEONARDO RINELLA, Sostituto Procurato-
re della Repubblica di Bari <<Droga, aspetti giuridici e
soc'io-sa nitari>> .

17 dicembre 1983: Mons. PEPPINO MATARRESE,
Laureato in Diritto Canonico, Matrimonialista, Par-
roco in Roma <<Cont'ersazione di Natale>>.

23 n-tarzo 1984: Prof. CARLO SERRA, Docente
dell'Istituto Psicologia dell'Università di Roma e
Specializzato in Chirurgia Clinica e Psichiatria Fo-
rense <Isliluzioni penitenziarie come comunica:ione>.

25 maggio 1984: On.le Prof.  SAVINO MELILLO,
Sottosegretario di Stato, Professore di Diritto e di
Economia negli Istituti Tecnici <<Sistema di trasporti
comeJbrnra di sviluppo con particoltrre riferímento alla
Regione Puglia>>.

14 giugno 1984: Dott .  VITO SAVINO, Magistrato,
Dott .  VINCENZO BINETTI,  Magistrato, Padre IGI-
NIO CIABATTONI, Teologo, Psicologo, Direttore



Centro Studi Croce Bianca di  San Severino Marche.
Esperto di  Comunità Terapeut iche ad indir izzo psi-
canalitico <<Tossicodipendenze: strumenti e strutture
operotive>>.

20 settembre 1984: Prof.  TOMMASO MIRABELLA,
Docente di  Stor ia del la Dottr ine Pol i t iche, del  Gior-
nal ismo, e dei Rapport i  t ra Stato e Chiesa al la Uni-
versità di Messina <<llsenso ecumenico della relisiosità
odierna e le comunicazioni di massq>>.

5 ottobre 1984: Dott .  VINCENZO BINETTI,  Magi-
strato, prof.  COSIMO GUIDO, Ispettore Tecnico
della Pubblica Istruzione <<Oc:cuoazione Giovanilo>.

22 dicembre 1984: Padre AGOSTINO BAGORDO,
Scri t tore, Poeta, Accademico del la <Gugl ielmo Mar-
coni> di Roma e di (Italia) di Salsomaggiore <S/oric'l-
tà e signiJicato del Natale>>.

15 marzo 1985: Prof.  NICO BLASI, Presidente
"Gruppo Umanesimo del la Pietra" <<Una f luova pro-
spettiva per il terriÍorio e l'ambiente della Murgia>>.

11 apri le 1985: Dott .  LEONARDO RINELLA, Magi-
strato, Dott .  MICHELE CAMPIONE, Giornal ista
<,<Giudice a M agisÍrato : ropporto diJJ'icile ò>.

21 apri le 1985: Dott .  GIUSEPPE ABBATI, Consi-
gliere Regionale <<Occupazione, st'i luppo, energia nel
Sud>>.

23 maggio 1985: Prof. SANTA FIZZAROTTI, Do-
cente di  let tere, Presidente Accademia Bel le Art i  di
Bari ,  Prof.  ETTORE DE MARCO. Docente di  Socio-
logia dell'Università di Bari e Capo Strutture e Pro-
grammi RAI <<Arte, Istituzioni e Mass-metlia>>.

24 aprile 1986: Prof. SALVATORE OCCHIPINTI,
Ordinario di Clinica Chirurgica Università di Ancona
<<La Chirurgia dei Nostri Giorni>>.

17 rnaggio 1986: Prof. CLAUDIO LENOCI, Deputa-
to al Parlamenlo <<La Crisi del Mediterraneo ed il ruolo
dell'Italia>>.

11 giugno 1986: Prof. SALVATORE DI STASO, Or-
dinario di Demografia Università di Bari <<Lettura So-
cio-Economico-DemograJìca dei Comuni del Territorio
del R.C. Putignano>>.

19 giugno 1986: Dr. PASQUALE CHIANURA, Pri-
mario Psichiatra <<Problemi di C'omunicazione nel
C o nt eslo Fa nt i I i a re>>.

17 lugl io 1986: Dott .  PIETRO MARINO, Giornal ista,
Vice Direttore della "Gazzetta delMezzos.iorno" <1/
Futurismo>>.

18 settembre 1986: Dott .  ENZO BINETTI,  Compo-
nente della Giunta Regionale <<Le aspirazioni e le pro-
spettive pro.fessiona li dei giovani>>.

24 ottobre 1986: Sen. Prof.  PIETRO MEZZAPESA,
Sottosegretario di Stato (La Repubblica ltaliona ha
40 anni. Ci sarà una seconda siovinezzai'.

20 novembre 1986: ANNIBALE DAL VERME,
Esperto Finanziario <<Un investimenÍo alternalivo: Ì
Íbndi cotrtttni d'investimento>>.

22 dicembre 1986: Don BATTISTA ROMANAZZI,
Arciprete di Putignano <<L'insegnamento della religio-
ne cattolica nella scuola di Stato>>.

15 gerlnaio 1987: Prof.  Dott .  CARLO ALBERTO
ZACCARIA, Architetto, Prof. di disegno presso
I'Università di Napoli <<Sviluppo Lrrbano e c'ittà di.f'on-
dazione in AusÍralia>>.

9 apri le 1987: Prol- .  MARIA TERESA COLOTTI, Ri-
cercatrice presso la Cattedra di Dialettologia italiana
del dipartimento di linguistica dell'Università di Bari
<<Lingtta e dialetto tro cullura del passaf o e ntondo nuo-
vo>>.

l4 maggio 1987: Dott .  IGNAZIO SCHINO, Giornal i -
sta e Scrittore <<Presentazione del libro di Nicola Ca-
vallo: Prigioniero di Sua Maestò Britannica>>.

21 maggio 1987: Prof.  Avv. VINCENZO PERCHI-
NUNNO, Ordinario di  Procedura Penale presso
I'Università di Bari <<Giudice e t:ittadino: un rapporto
nuot)o>>.

18 giugno 1987: Sig. ANGELO SPINELLI,  Gemmo-
logo <<Come nascono le perle>>.

16 lugl io 1987: Prof.  MARIA COCOZZA, Ordinaria
della Cattedra di Floricultura dell'Università di Bari
<<I Giardini del Mondo>>.

21 apri le 1988: Prof.  COSIMO SEBASTIO, Docente
Universitario di Veterinaría <<lnquinamento delle Ac-
que Marino>.

9 giugno 1988: Dott .ssa EMANUELA ANGIULI,  Di-
rettrice Biblioteca "De Gemmis" di Bari <<Un mondo
di Simboli. un Mondo tli Fiori>>.
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Non abbiamo elencato nessuna relazione fatta
dai Soci nel  corso dei vent i  anni:  i l  mot ivo essenziale
è che, a parte i l  r ischio di  omissioni,  I 'e lenco divente-
rebbe interminabi le,  s i  raggiungerebbero circa 500
Relazioni!

È ovvio che non tutte possono essere state
egualmente br i l lant i  od interessant i ;  alcune, quel le
di  obbl igo ist i tuzionale (Rotary Foundat ion, Giova-
r-r i ,  Azione professionale ecc.)  sono spesso inevi tabi l -
mente r ipet i t ive, ma non percio meno ut i l i :  i i  Rotary
si  impara e si  <reimpara> cont inuamente.

Certo ve ne sono state molte di argomento non
rotariano sia correlate alla esperienza professionale
di ciascuno che di argomento libero: tra queste spe-
cialmente ne abbiamo ascoltate di memorabili.

Con grande ramnrarico, ma per non fare torto a
nessuno, ma facendolo, nostro malgrado, a Soci br i l -
lantissimi le taciamo; eppure vi era la dimostrazione
di grande cultura, sensibi l i tà,  competenza, impegno,

brlllanfezza di e spressione.
Caro Angelo Francavilla come vorrei citarti!

L'elenco quì presentato si riferisce soltanto ai
Relatori invitati dal nostro Club in normali riunioni o
in interclub da noi organizzati.

Altri nunierossimi, ospitati in interclub organiz-
zati da altri Club non vengono citati sia perché I'elen-
co si  al lungherebbe a dismisura, s ia perché incorre-
remmo in altre e maggiori omissioni involontarie, sia
perché..  c i  vest i remmo di penne del pavone.

Al la frne di  questo elenco r icordiamo le val idis-
sime relazioni di due giovani che ci hanno riferito
della loro esperienza dopo aver frequentato il RYLA
invitati dal Club: COSIMO OSTUNI e GIANDO-
M E N I C O  D O R M I O .
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Per concludere

La finalità di questo opuscolo vuole essere non
solo un rituale commemorativo fìne a se stesso, ma
anche un bilancio dal quale ricavare un'idea sintetica
sul l 'operato di  un cospicuo periodo di  tempo.

Quando è nata l ' idea e la proposta del Presiden-
te di raccogliere i dati più salienti di questi anni di vi-
ta del Club abbiamo avuto molte perplessi tà su co-
me attuarlo.

La vita di un Rotary Club è scandita dal susse-
guirsi  degl i  anni social i ,  e si  svi luppa ol tre che per
I'apporto operativo e di idee del Consiglio direttivo e
dei Soci, sopratutto per la iniziativa del tandem Pre-
sidente-S egretario.

Una prirna idea fu quella di incaricare i Past-
President di compilare una sintesi del loro anno di
servizio, ma non furono poche le perplessità: avreb-
bero tut t i  ed ogniuno dato un giusto, né eccessivo
né riduttivo risalto a quanto avvenuto nella propria
annata?

Avremmo rischiato probabilmente di costruire
una sintesi  sbi lanciata a secondo del l ' impegno che
ciascuno vi avrebbe potuto mettere, a seconda del
valore, in eccesso o in difetto, che ciascuno avrebbe
potuto dare ai singoli eventi, talora forse, e sarebbe
naturale. in maniera non del tutto obbiettiva. ed al-
tro ancora.

In conclusione mi è stato affibbiato I'onere di
compilare un elenco di eventi che ho tentato di lare
nel modo più asett ico ed impersonale possibi le,  non
dist inguendol i  per anno di  <gest ione>, e ben sapen-
do di dovermi accollare la responsabilità di errori di
omissioni con il rischio di malcontenti e di critiche:
pazienza, fa parte del... <servire>.

Si consideri anche che molte volte una iniziati-
va, I'attuare una manifestazione od un'opera, la pos-
sibilità di ospitare un grosso personaggio, non è rne-
r i to esclusivo di  questo o quel Presidente o del suo
Staff; ma di un Socio. di un amico. di una circostan-
za favorevole, ecc.

La sempl ice elencazione di  dat i  è r isul tata al la
fine rnolto ricca, pur essendo stata troppo spesso
brutalmente sfrondata, per cui ,  in complesso, quan-
to svolto,  s ia sul  piano del <servizio> che su quel lo
informativo e culturale, è la dimostrazione di una at-
tività che ha costituito una vivida fiammella che ha
arso per vent i  anni,  insieme al le al tre 23.000 e più -
quanti sono i Rotary Club sparsi sulla superficie del-
la Terra - ove più fitte ove più rade.

Dal la sempl ice elencazione si  r icava ovviamente
un giudizio quantitativo che non soddisfa.

Ci occorreva anche un parere un conforto sul
piano qualitativo che provenisse, ed in modo compe-
tente, dal l 'esterno.

Ecco quindi I ' idea di  raccogl iere i l  pensiero, i l
giudizio, il ricordo di Governatori che in questi anni
si  sono succedut i  al la guida del 190" e poi del  210"
Distretto: sono stati tutti Maestri di Rotary e di vita,
nessuno megl io di  loro avrebbe potuto misurare i l
giusto spessore del nostro operato. A cio aggiungia-
trro, per la verità, il piacere che ci hanno procurato
nel l 'ospitar l i ,  ed in modo preminente, in questa rac-
colta di ricordi. Li ringraziamo ancora, e ringraziamo
particolarmente Maria Teresa Pastore e Rosalia But-
tiglione per aver dato anche loro ancora una volta
prova di disponibilità e di amicizia.

Nel concludere questa nota non posso pero lare
a meno di  esternare un mio pensiero, che è anche
una speranza, al quale ha fatto cenno già Peppino
Dormio nella sua nota introduttiva: mi rivolgo ora
io, che sono tra i più anziani sia come rotariano che
- ahimè - per età, ai  più giovani Soci del  Club e che
quindi cont inueranno con impegno e vigore a dare
vita al nostro sodalizio negli anni fituri.

Con questo opuscolo passiamo idealmente i l  te-
stimone di una staffetta che ha corso una frazione di
vent i  anni;  c i  auguriamo che la veloci tà aumenti  an-
cora: tra altri venti o non so quanti altri anni, carissi-
mi più giovani Amici ,  quando farete una sintesi  del
vostro operare, rileverete certamente un bilancio an-
cor più posit ivo di  quel lo di  oggi.

È una speranza, anzi  una cerlezza che ci  con-
[orta !
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MARIO GIOFFRE
Governatore in carica

del 210" Distretto

Amici  car issimi,
sono trascorsi vent'anni dalla consegna della

Carta e dalla vostra appartenenza al Rotary Interna-
zionale. Vent'anni di attività feconda grazte agli uo-
nrini che hanno sopportato I'onere della dirigenza e
che hanno interpretato lo spirito di servizio con ec-
cezionale entusiasmo ideale e concreto. Un Club, i1
vostro, che spesso si  è dist into per assiduità e pre-
senza in tutti gli appuntamenti distrettuali; un Club,
il vostro, guidato con particolare perizia da presiden-
ti che poi hanno collaborato con pari abilità con i
Governator i  succedut is i  al la guida del 210" Distret-
to; un Club, il vostro che, fatte proprie alcune esi-
genze social i ,  ha, con tangibi le azione di  pubbl ico in-
teresse, richiamato I'attenzione di cittadini e di auto-
rifà realizzando un meraviglioso progetto per il recu-
pero - morale, civile, sociale - dei giovani.

La riconoscenza che il 210" Distretto - mio tra-
mite - vi esprime in occasione del ventennale è sen-
t imento i l  p iu sincero perché voi tut t i ,  at traverso una
encomiabile costumanza di ideali, avete interpretato
ed esaltato i l  motto del nostro Presidente Internazio-
nale, ROYCE ABBEY, mettendo vita nel Rotary, la
vostra vita al servizio della speranza. dei giovani ap-
punto, ai quali i l Rotary riserva la massima cura, sen-
sibile, come sempre, ai problemi angoscianti del fu-
turo nel tentativo di superarli con l'umiltà della col-
laborazione e con la fiducia degli uomini onesti.

L 'esempio concreto nel la cont inui tà del servi-

z io,  l 'esempio del la col laborazione nel la val idi tà di
iniziative lungimiranti hanno concorso a dimostrare
quanto e come le tensioni morali e culturali, che di-
sinteressatamente vivono nel Rotary possono realiz-
zare per la nostra società. Nel momento in cui la
classe politica ha aperto il più ampio dibattito nel
paese, a tutti i l ivelli, i l Rotary Club risponde dando
vita al la (CASA DEI GIOVANI> al l 'unico scopo di
recuperare per risocializzare coloro che hanno pri-
mamente bisogno di aiuto, offrendovelo con la sem-
plicità del garbo culturale ed umano di comprensio-
ne e di  al t ruismo.

La realizzazione della (CASA DEI GIOVANI).
ispirata dalla tenacia dell'amico MARIO GRECO,
appartiene al Rotary, appartiene ai soci del Club di
Putignano, ai Consigli direttivi che, operando in co-
munione di ideali, hanno saputo cementare 1e più
preziose energie all 'unico scopo di offrire un servi-
zio sociale, ricco di professionalità e di impegno, per
il recupero morale e civile dei giovani più deboli ed
indifèsi.

Peppino raccoglie un'eredità di lavoro impegna-
tivo che appartiene a tutti voi: perché è con il vostro
consapevole consenso, è con la vostra personale par-
tecipazione, è con I'energia propulsiva del vostro in-
coraggiamento che la <CASA DEI GIOVANI> ha vi-
sto la luce; quel la medesima luce cui  i  g iovani guar-
dano e guarderanno con fiducia ed ottimismo. Que-
sto è Rotary.

Grazie Peppino, grazie amici di Putignano.

Lecce, 2l novembre 1988

Marío Gioffrè
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I  Soci del  Rotary Club Put ignano r ingraziano
VITO RADIO che ha dimostrato ancora una vol-
ta,  in questa occasione come in al tre in anni pas-
sat i ,  la sua amichevoie disponibi l i tà a cooperare
con esperienza, capacilà e competenza alla stam-
pa del le nostre pubbl icazioni,  r iducendo al  mini-
mo i costi, con la cosciente convinzione che così
facendo, ci consentiva un maggior uso filantropi-
co delle nostre risorse finanziarie.

A cura di Mario Ramunni
con la collaborazione di

Peppino Dormio, Peppino Genco,
Franco Giamporcari e Donato Intonti.
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